
Plusvalenze  da  cessione  di
partecipazioni  qualificate
realizzate da società ed enti
non residenti. Le istruzioni
dell’Agenzia delle entrate
Con la circolare n. 17/E di oggi l’Agenzia delle entrate ha
fornito le istruzioni sulle novità introdotte dalla Legge di
bilancio 2024 sul regime fiscale delle plusvalenze da cessione
di partecipazioni qualificate realizzate da società ed enti
non  residenti.  I  chiarimenti  relativi  alle  disposizioni
introdotte dalla Legge di bilancio 2024 non tengono conto
dell’eventuale  applicabilità  delle  convenzioni  contro  le
doppie imposizioni concluse dal nostro Paese.

Requisiti Pex. Le operazioni
di  trasformazione  non
interrompono il c.d. holding
period
Riguardo ai riflessi che le operazioni straordinarie possono
avere  sulla  disciplina  della  participation  exemption  con
riferimento, in particolare, al riscontro dei requisiti di cui
all’articolo 87, comma 1, lettera a), del TUIR per ottenere
l’esenzione delle plusvalenze, l’Agenzia delle entrate con la
risposta a interpello n. 70 del 6 marzo 2019, in linea con
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suoi precedenti interpretativi e fermo restando il carattere
di  neutralità  fiscale  delle  operazioni  straordinarie  di
trasformazione effettuate ai sensi dell’articolo 170 del TUIR,
ha confermato che le stesse non interrompono il computo del
c.d.  “holding  period”  (vale  a  dire  i  dodici  mesi  di
ininterrotto possesso della partecipazione). In pratica, il
soggetto trasformato, tiene conto anche del periodo maturato
in capo al soggetto trasformando.

I  riflessi  fiscali  di
un’operazione di cessione di
partecipazioni  “dote”  in
ragione  del  negativo
andamento  della  società
partecipata
Con riferimento all’ipotesi in cui una società acquisisca una
partecipazione pari al 50% con dote in un’altra società, in
ragione della gestione deficitaria della società partecipata,
l’intero ammontare della dote (nella specie, sia per la quota-
parte  già  rilasciata  a  conto  economico  a  seguito  di
capitalizzazione, sia per quella residua rilasciata a conto
economico  a  seguito  del  trasferimento  finale),  in  quanto
strettamente  connesso  alla  specifica  partecipazione  cui
inerisce,  può  assimilarsi,  ai  fini  fiscali,  a  un  costo
fiscalmente  riconosciuto  della  partecipazione  di  segno
negativo,  il  quale  concorrerà  alla  formazione  del  reddito
imponibile al momento del realizzo ai sensi dell’articolo 87
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del TUIR, al ricorrere dei presupposti ivi previsti. Questo è
quanto precisato dall’Agenzia delle entrate con la risposta a
interpello n. 39 del 19 ottobre 2018.


